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Anno Scolastico 2016/2017
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE  Stefania Bellamio



CL.
3


SEZ.
AM
MATERIA
Canto - II strumento



a) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
b) comportamento – partecipazione

Gli studenti, 2 alunni,  sono motivati, di conseguenza si impegnano durante la lezione.
c) livelli di partenza    
Buono il livello di partenza per quanto riguarda la lettura in chiave di sol e di fa, l’intonazione e lo studio indipendente dello spartito.
1) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 
· Controllare con sempre più autonomia il meccanismo respiratorio  
· esplorare le potenzialità della propria voce parlata ed intonate in repertori più difficili 
· migliorare la capacità di ascolto e analisi della propria voce 

· consolidare l’uso della voce in modo espressivo  
· intonare vocalizzi più complessi
· ampliare la conoscenza del repertorio vocale 
2) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Primo e secondo quadrimestre:
· Consolidamento della tecnica vocale

· Studio di brani di difficoltà sempre crescente
· Vocalizzi mirati all’estensione della tipologia della voce di ciascun alunno 
3) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Collaborazione con le altre classi di strumento per migliorare ancor di più i concetti teorici e diventare capaci di studiare lo spartito in modo indipendente. Possibilità di studiare pezzi in duo e in trio.
4) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Studiati sul singolo allievo a seconda delle problematiche che si presentano.
5) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
Lezione frontale individuale con spiegazione di tutto quello che viene fatto in classe.
6) MATERIALI DIDATTICI 

Pianoforte, testi e schede.
Ascolti e visioni.
7) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

Saggi individuali e uscite per l’ascolto di concerti.
8) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
L’allievo viene in un certo senso valutato ad ogni lezione, ci saranno momenti in cui verrà detto allo stesso che a quella particolare esecuzione verrà dato un voto. Si tratterà di circa due momenti per quadrimestre. L’allievo saprà costantemente come sta procedendo il suo apprendimento.
9) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Quelli previsti dal POF. L’insegnante consegnerà la tabella di valutazione agli allievi per un confronto con un’autovalutazione degli stessi.
PADOva 18/10/2016                                                   
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